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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero KH. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
=— per un trimestre L.5. — Un numero 
aent. 5 — Arretrato cent. 10, 

recare 

Gli abbonamenti non'disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

As corrispondenti — I manoseritt” son 
if restituiscone, si respingono i” cettere 
» 1 pieghi non affrancat!. 

‘Anno VII — N. 80. 
I RRIT EDi ETe L CRRRIZO E TAR TONNO TL TI 

A ti it e 

Finalmente anche la Camera Italiana 
si è occupata della questione dell’antim'- 
litarismo, che. visne egni giorno più mi- 
nacciosa. | 
‘Due tendenze si sono subito .manife- 

state nel Paese, riguardo ai mezzi da a- 

dottarsi per combattere l’azione antipa- 
triottica dei partiti estremi: una quella 

del Governo, che creda di poter ottenere 
hnoni frntthtannorende propaganda a pro- 
paganda; l’altra è quella di coloro che 
non si fanno illusioni e vorrebbero « fatti» 

e non « parole », punizioni severe e po- 
che chiacchere. Per quest’ultima ten- 
denza si è schierato il Popolo Romano,:il 
quale giustamente ‘osserva che non può 
la propaganda ‘degli ufficialia raggiun- 
gere l’effitto della propaganda antimili- 

taristica che s’infi'tra nelle famiglie, 
nelle officine, nelle scuole, nelle osterie, 
e tragea sè non solo i soldati sotto le 
armi, ma specialmente quelli che in caso 
di bisogno di guerra o altro, vengono ri- 

chiamati in servizio attivo. 
Quale propaganda potranno fare gli 

ufficiali su costoro che, sottratti al bene- 
fico irflusso reggimentale, possono ritor- 
nare alle loro sadi, ai loro reggimenti, 

nel momento più critico quando cioè 
non c'è tempo da perdere in discorsi ? 

La questione coms si vede, è assai più 
complessa di quel che possa aver creduto 

l'on, sottosegretario per la guerra, nella 

nella sua dichiarazione alla Camera. 

E d’altra parte ci pare anche che quel- 

la dichiarazione pecchi al lato della so- 
verchia fiducia che si vuol riporre nella 

capacità oratoria degli ufficiali. 
La eccezioni vi sono, ma è pur certo 

che gli ufficiali, nella grande maggio- 
ranza non hanno quelle dotti di educa- 
tori che il Sottosegretario di Stato ha ve- 

luto loro attribuire. E ciò principalmente 
par ragioni dipendenti dall'ambiente in 
cui virone e per.altre.cause che sarebbe 
errore imperdonabile non riconoscere, 

Senza fare torto alla coltura ed alla 
intelligenza degli ufficiali, è facile com- 
prindere che tra i demagoghi di profes- 
sione, che avvincono e trascinano la 
folla con l’arte oratoria, e un ufficiale 
dell’esercito, un uomo d’armi, non nato 

  

«per la oratceria, la lotta nel terreno della 
libsra propaganda è impari. 

Stanno dunque al programma dell’on. 
Marazzi, la lotta tra militarismo e anti- 
militarismo dovrebbe ridursi ad una lotta 
oratoria ; ma dimostra di conoscere ban 
poco l'animo umano chi crede che un 
superiore possa trionfare predicando il 
sacrificio in caserma, su chi predica li- 

beramante con tutti i mezzi, l'egoismo e 
il trionfo degli istinti meno elevati. 

Il soldato oggi arriva in caserma già 
corrotto dalla propaganda antimilitaristica, 

e non trova tra Î superiori altro che se- 
verità e... buoni consigli, misti qualche 
volta a bestemmie. 

Non saranno certamente quai consigli e 
tanto meno il Giornale del Soldato ad uso 
dei b:mbini doll’asilo infantile che fa- 
ranno dimenticare a un giovane di venti 
anni le turpi vignette dell’Asino o i di- 
scorsi dei compagni socialisti, 

Occorrerà dunque ‘ricorrere alle puni- 
zioni severe? 

Il Popolo Romano crede che questo sia 
l’unico rimedio, ma dimaatica che con 
le punizioni non si fa che esacerbare gli 
animi. 

La contro propaganda «a suon di 
nerbo» darebb: presto o tardi pessimi 
risultati. 

Una questione così grave vuol essere 

d 

seriamente esaminata, e non si. acioglie 

con un discorsetto od una punizione. 
Alla caserma si sono tolti i cappellani 

militari, che parlavano ai soldati in nome 
d’una idealità assai più alla dello « spal- 
l’armi» 

i (Eonio aorrente colla Fosta) 
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fonne luvant animos laudes quan sarmina ‘undunt 
Tr srure signato: fura quodaima tegant? 

  

  
Nella scuola sisono introdotti i maestri , 

atei e i « Doveri dell’uomo» di Mazzini; 
‘ gremite. Le campans suonano a stormo. nel teatro si è permessa ogni immora- 

lità; per le vie le vignette più oscene; 
nei comizi pubblici i discorsi più triviali 
contro le istituzioni, ecc. 

saranno che palliativi che non impedi- 
ranno di maturarsi dei frutti velenosi 

dell’antimilitarismo. Ù 
  

CAMERA DEI DEPUTATI. 

I fondi segreti rimangono. 
Rema, 6. — Due ‘sadute oggi: nella 

mattutina si proseguì la discussione sul 
progetio a beneficio della Calabria; nella 
serale si continuò Ja discussione'sul bi- 
lancio dell’interno. Durante questa di- 
scussione Sonnino rispose ai vari oratori, 
riconoscendo che in molti rami dell’am- 
ministrazione occorrono riforme, ma che 

queste devono misurarsi sulla potenzia- 
lità del tesoro; dichiarò poi che non 
avrebbe accettato Îl controllo proposto da 
Turati sui fondi segreti. 

Il Presidente dà lettura dell’erdine del 
giorno: « La Gamera invita il Governo 

s presentare un provvedimento pel quale, 
salva la riservatezza reclamata dalla egi- 
genze obbiettive della sicurezza pubblica, 
sia consentito un conveniente controllo 
parlamentare sull'impiego dei fondi se- 
greti ». 

Si fa la votazione per appello nomi- 
nale. Rispondono sì 77, no 224. 

Tra i friulani pressnti alla Camera, 
‘votarono sì... Riccardo Luzzatto ; gli altri 
— e cioè Solimbergo, De Asarta, Valle, 
Morpurgo — votarono no. 

Si svolge in fine una interpellanza di 
Todeschini sui fatti di Scorrano. 

SENATO. 

Roma, 6. — Oggi il Senato ha proce- 
duto alla votazione segreta dei vari di- 
regni di legge approvati ieri, tra cui c’è 
la separazione delle frazioni di Gambu- 
gliano e Monte San Lorenzo in provincia   

ACUOELESI. 

‘di Vicenza dalla frazione di S. Viale e 
costituzione in due comuni autonomi. 
    

Dopo il disastro minerario 
in. Francia 

Lé tardive e affannoseo opere di sal- 
vataggio — l’esasperazione della 
folla. 

Lens, 6. — La popolazione di Salle- 
mines, sempre agitata, fece nel pame- 

riggio nuove dimostrazioni interno. ai 
pozzi, e demolì alcuga.qalizzato. 
Per calmare la folla sì lasciò entrare 

entro i recinti qualche centinaio di donne. 
Sî è trovato al pozzo n, 4 un cavallo 
vivo. Si è sparsa la voce che numerosi 
minatori vivi si erano trovati in une stato 

di debolezza, che non permetteva di tra- 

sportarli fuori della miniera. 

Tale notizia aveva destato grande emo- 

zione, ma fu subito smeatit:. Le esplo- 
razioni nel pozzo n. 4 furono sospese in 
seguito | alla. estrema stanchezza delle 
squadre operanti, 

Le squadre infatti che esplorarono tre 
pozzi, percorsero complessivamente oltre 
100 km. di gallerie. Le esplorazioni si 

riprenderanno domani, 

L’ inchiesta giudiziaria 
Lo stato attuale delle gallerie. 

‘Lens; 657] procuratore della repub- 
blica col giudice istruttore è disceso nelle 
miniere accompagnato dall’ ing. Leon 
Weiss. 

Tre delegati dei minatori esplorano 
nelle miniere sopratutto il percorso in- 

dicato da Bèrton e constatarono che certi 

angoli, ove si poteva rimanere tre 0 quat- 

tro giorni fa, sono ora impraticabili, 

stante i gas dellsteri sprigionatisi. Molto 

facilmente fl dottore che seguì l'autopsia 
dei cadaveri non potè estrarre che il loro 

sangue, perchè era carbonizzato. 

  

La eruzione del Vesuvio. 
  

Enormi danni - Paesi in pericolo 
.» La popolazione fugge. 

Napoli, 6. — La lava del Vesuvio sgor- 
gante dalle nuove boccha apertesi feri 
notte, e che alle 18 di ieri avava subito 

un ristagno, alle 21 con un crescendo 
da impaurire procedera spavantosamente 
in avanti verso Boscotrecase, formando 
dal ristoranta « Fiorenza» in giù una 
corrente lunga circa 900 metri e larga 
40. Nelle prime ore di stamane la lava 
si trovava a millecinquscanto metri dalla 
prime casa di Boscotrecase. Lo spettacolo 
della immensa striscia di fuoco proce- 

dents lenta giù psr il monte, visto da 
vicino è veramenta grandioso. 

Ad ogni nuova esplosione del cono 
centrale si disegnavano lunghe atriscie 
di fiamme, che istantaneamente gittavano 
bagliori di lampi su tutta la cresta del 
monte, seguite da tuoni. Si nota un fra- 
namento continuo delle pareti del cono. 

Dal cratere principale e materia basal- 
tiche lanciate prima a grandi altezze, ri- 

cadono poi-in una zona cha si va sempre 
più allargando. Una masso lapideo è ca- 
duto fino alla base del monte. Si calcola 
che fosse del peso di cltre una tonellata. 

i La violenza delfe correnti laviche 

— Campane a stormo — Il paeso 
di Bosco in pericolo. 
Napoli, 6. — La lava prosegue nel suo 

minaccioso cammino e nella sua spavan- 
tosa opera di distruzione, I vigneti e le 
masserie nel territorio di Bisco sono 
stati invasi e devastati. 

Nel paese grande è il terrore. In piazza 
dell’Oratorfe i contadini, le donne ed i 
fanciulli piangeuti e prostrati dinanzi alla 
ststua di Sant'Anna continuano a suppli- 
care fra grida e fra pianti. Le chiese sono 

Il sindaco ha informato il sottoprefetto 
' di Castellamare ed il Prefetto di Napoli 

t
i
 

E i giovani cresciuti per vent'anni in, 
- tale ambiente; non possono essere degli 
stinchi di santo. 

Prima di parlare di riforme nell’eser-. 
cito occorre dunque riformare tutto il 
ambiente, nel quale oggi gi educano Î 

Cittadini d’Italia, le cosidette.. speranze 
della Patria. 

Altrimenti, lusinghe o condanne non 

TIDTINE E] 
VIA GEMONA, n. 28 

del progresso della fase eruttiva ed ha 
chiesto rinforzi per trattenere la popo- 

lazione che si affolla intorno alla lava 
che prosegue Îl suo cammino, di cui è 
impossibile prevedere lo svolgimento per- 
chè i monticelli di scoria possono pro- 
durre variazioni impreviste. La nube di 
csners continua ad essers maestosa 6 
terribile. Si calcola che essa si innalzi 
par 800 metri al disopra del cratere, I 

  

  

boati che feri sera furono frequenti ed 
agitarono non poco la popolazione, sta- 
mane sono meno continui. 

Rovina dei raccolti — Desolazione, 

Portici, 6. — Piove dirottamente, I 

contadini sono avviliti perchè temono 
che la combinazone chimica risutante 
dall'acqua e dalla canere bruci la vege- 
tazione. i i 

A Pompei la precauzione è minima 
perchè su questo versante si è aperto s0- 
lo un piccolo cratere che emette materia 
lavicain piccola quantità. A Turre An- 
nuuziata, a Torra del Greco ed a Resina 
invece la popolazione è allontanata e ve- 

gliò tutta la notte temendo di qualche 
scossa di terremoto. Gli uffici telegrafici 
restano aperti anche la notte. All’osger- 
vatorio è stato impiantato un filo spe- 
ciale, Parecchi turisti vorsbbero compiere 
l’ascensiona ma debbono rinunziarvi per 
oîdina dell'autorità perchè anche oggi 
moltissime masse Îg066 sono andate a 
cadere presso la stazione infariore funi- 
colare rompendo così un muro e sfon- 
dando la porta di ingresso, il torrente di 
largo sessanta metri corre con la velocà 

di ssi a sette metri al minuto avanzando 
con crepitio fra densi stati di scorie, 

Il torrente ha invaso Îl fondo del Pa- 

storello a sta distruggendo quallo del Car- 

ceriere. 1 contadini tagliano le viti e gli 
alberi per non farli bruciare. Al passag- 
gio della lava assista la popelazione pian- 
gente. 

La nuova bocca apertasi a Boscotrecase 
erutta lava che si è allargata par circa 
50 metri ed avanza CON velocità spaven- 
tosa. Alle ore 16 era già ad ottocento 
metri dall'abitato e la. popolazione ab- 

bandonò le case rifugiandosi a Bosco 
Rsaale, 

A Portici nell'istituto zootecnico della 
scuola di agricoltura si è aperta una fu- 
marola che manda dense colonne di lapilli 
e cenera. 

Bosco Tre Case abbandonato, 
Un nuovo cratere, 

Napoli, 6 — Il sindaco di Bosco Tre 
Case telegrafò alle 19,50 al prefetto in- 
formandole che la lava ignea minaccia di | 
invadera l’abitato 6 chiedendo l’invio di 

  

Omnes ergo simui ernels obstringamur amors: 
Quae vinit mumdnm, vinsat et ipsa modo, 

Petrus Arahien. Utiner 

truppe sufficienti, di un carro di artiglieria 
pel trasporto delle masaerizie degli abitanti 
negando di disporre stante l’imminenza 
del pericole che il servizie della ferrovia 
cireumvesuviana continui stanotte. Il pre- 
fetto provvide per l’invio delle truppe e 
pel. servizio matturno: della. ferrovia cir- 
cumvesuviana. 

. A Napoli continua la caduta di una ab- 
bondante e sottilissima sabbia e piove. 

Stamane si è aperto un nuove cratsre 
in contrada Ciaramella che erutta lava 
abbondantissima che invade i gignetti. 
Nsi comune di Bosco Tre Casa la lava è 
giunta fino a sei ovvero.a sette chilome- 
tri dall'abitato. 
    rig 

H “ Santo,, all'Indice. 
  

Roma, 6. — L'Osservatore Romano pub- 
biica un decreto della. Congregazione 
dell’Indice il quale pone all’ Indica il 
Santo di. Fogazzaro ed alcune opere di 
Paul Viollet, Labertonnière e Iozzelli. 
  

La morte del sen. Lampertico 

  

Dopo Vitteleschi, Lampsrtico: dua no- 
bili figure dunque, alla distanza di pochi 
giorni, sono scomparss dal Senato. 

L'illustre uomo spirò ieri a Vicenza, 
alle 17.16. | 

Al momento supremo stavano intorno 
al suo letto i suoi tre figli, i numerosi 
nipoti, il senatore Antonio Fogazzaro, l’a- 
bate Sebastiano Rumor, i medici curanti 
dott. Rota e dott. Frigo, il Parroco del 
Duomo Don Finstto ed il suo confessora 
Padre Riccardo Tromben. 

Fsdsle Lampertico era nato ‘a Vicenza 
il 13 giugno del 1833. Frequentò le 
scuole del Saminario e percorse quindi 
rivatamante gli studî legali conseguendo 

io Padova la laurea nel 28 agosto del 
1855 

{n tale occasione pubblicò le studio 
« Sulla statistica in Italia prima del- 
l’Achsnwall ». Da giovane coltivò anche 
la musica tanto che a luf, come muasici- 
sta, dedicò versi il poeta Zanella. 

Giovanissimo entrò nella vita pubblica, 
ella quale rimass fiao alla morte, 
  

Il profeta di Sion 
La città di Sion si è ribellata al suo 

profeta Elia III, il quale ha perduto il 

suo potere spirituale e temporale. 
Sfon, per chi nol ricordasse, fu fondata 

da Diwies, il quale si dichiarava erede 
dell’antico profeta d'Israele. Vi accorsero 
gran numero di persone che si portarono 
le loro spose, fondando numsross fami- 

glie, che ora, a causa degli sperperi del 

profata sono minacciate di rovina. Sei- 
mila seguacf del profeta si riunirono nel 
tempio principala e decisero di destituirlo 
senza temporeggiare più oltre. 

Gl’inviarono perciò un telegramma, pro- 

  

i testando contro la stravaganze da lui 
commesse, contro la sua fpocrisia e la 
sua ingiustizia. Il telegramma continuava 
dicendo chs fu sospeso dal suo ufficio 
per i suoi insegnamenti poligami e per 
altre accuse é conchiudeva: « Lasciateci! 
egni vostre tentativo di ritorno provo- 
cherà complete rivelazioni sul vostro conte 
e sui vostri precedenti legali. Le vostre 
promessa di prosperità finanziaria non 

sono che menzogne. Noi dobbiamo pro- 
teggere ad ogni costo i nostri creditori ». 

Anche sua moglie minaccia, nel caso 
del suo ritorno, di fare rivelazioni che 

lo costringerebbero a comparire in tri- 
bunale. 

La caduta di Elia III — il secondo 
non sappiamo chi sia — è oggettto di 
molti commenti da parte dei giornali, 
Si ammette che questo. strano scozzese, 
venuto in America dall’Australia senza 
un so!do, è un ugmo straordinario. Non 
solo fece schiave diecine di migliaia di 
persone, ma asservì perfino coloro che lo 
hanno seguito a Sion, tanto da renderli 
schiavi anche fisicamente. Può essere un 
pazzo, ins negli affari era abilissimo, spe- 
cialmente nella pubblicità, di cui tanto 
si valse. Egli voleva fondare una nuova 
colonia nsl Messico ma il suo progetto è 
stato abbandonato; avera avuto l’idea di 
fondare una colonia anche in Scozia, ma 
il fatto che nessun albergatore voleva ri- 
ceverlo lo indusss a recedere dal suo 
progetto. 
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“quanto mutate: 

| 6pere architettoniche) hanno subìto re- 
i stauri e rifacimenti talvolta ignominiosi. 
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Da Francesco Petrarca che, ternand 
dall: Francia, chiudeva il suo inno al 
l’Italia con un verso mirabile: 

Salve pulchra parens, ierrarum gloria, 

salve 

a Giacomo Leopardi, che invacava le care 
«arti divine » coma «canforto a nestra 
sventursta gente », da Leonardo, Benve- 
nuto Cellini, Alberto Ditrer, a Boeklin, a 
Segantini, = Michetti e a tutti i grandi 
artisti dell’oggi innamorati della ballezze 
d’arte e di natura proefussa nella nostra 
penisola, da (Goethe, Byron, Shelley, De 
Musset, Taine, Michelet, = Iohn Ruskin e a 
Riccardo Wagner, sognanti nel nostro paese 
le poetiche e musicali concezioni della 
loro mente poderosa, tutta un’eletta schiera 
di eccelsi ingegni innalza alle ballezze 
d’ Italia un inno magnifico di esaltazione, 
glorificando le manifestazioni artistiche 
svoltesi presso uoi attraverso i sacoli, 
ammirando entusiazticamente i superbi 
panorami dei nostri monti e delle nostre 
valli; amando appassionatamente. i ful- 
gidi avanzi delle nostre passata età. 

Oca, a dir vero, le condizioni sono al- 
molti nostri paesaggi 

sono stati profondamente modificati, spss- 
so deturpati e. dalla modernizzazione di 
ogni cosa e dal disboscamento, frutto di 
rapace e malaccorta avidità di denaro; 
molte opere d’arte o sono esulate dal 
nostro paese o gi trovano in condizioni 
miserande o pure (in mando speciale per 

  

L’opera iniziata non accenna a finira, 
anzi tende a proseguire con maggior lena 
ed intensità. 

Or non è molto, a Venezia si perfora- 
vano i muri di un palazzo quattrocente- 

sco per apporvi mensole di ferro a s0- 
stegno di fili conduttori di energia elet- 
trica; nel castelio di Vigevano al di sopra 
di una porta prepric entro una targa 
coll’arma sforzesca si figgevano degli 
isolatori di porcellana coi relativi fili di 

rame rivestito; a Milano si deturpavano 
gii archi d’ingresso del palazzo della 
Ragione chiudandoli con vetrate moderne 

e stridenti, e si cingeva il Duomo di 
chioschi lumines!, mentre a Mantova de- . 
perivane e depsriscono tuttora sale del 
Palazzo del Te e restano nel più com- 
pieto abbandono (facilitando il rovinio 
l’uso volgare a cui si adibissono certa 
parti degli storici edifici): l’abazia di 

Pomposa presso Ferrara, di Cascuria 
nell’Abbruzzo, il palazzo Piccolomini a 
Pienza. 

Sa l’Italia s’avvia a diventare dal tutto 
simile alle altre nazioni, trascurando con 
incuria sprezzante tutti i ricordi della 
nostra passata grandezza, se la vita ma- 
derna ed il moderno industrialismo nulla 
più rispettano nè della natura nè del- 

l’arte; sa.tutto dalle cascate, dalle pinete, 
ai -borghi, agli edifici medioevali saeri- 

fica al suo rapido sviluppo, dove andrà 
fra qualche tempo, ricordo le parale di 
Guido Gagnola culla Rassegna d’ Arte, 
«dova andrà qussta gente. fiorente di 
salute, percorrendo gli agognati canto 
chilometri all’ora, colle tascha cariche 
d’oro?» 

Non può cercars quiete sui monti, o- 

vunque pervasi dal lusso troppa comodo sul 
della vita e privati dalle lora migliori at- “a 
trattive, per boschi distrutti, per le ca- Ri 
scata incanalata a muovere turbine, per 
le funicolari alpine deturpanti i ghiacciai 
immacolati; non più tra le cara memoria 
delle antiche città, percorse dal soffio de- 
leterio della moderna attività industriale, 
che decompone e mutila le opere artisti- 
che per seppelirle nelle sale polverose dei sa 
muaei. E avremo nol il diritto di distrug- FA 
gare ora ciò che la natura e l’arte ci “li 
hanno trasmesso da secoli e di togliere 

ai nostri nepoti la emozioni e le seddi- 
sfazioni dello spirito, che la serie delle 
reliquie storiche dei gloriosi periodi della 
nostra arte, sa in noi gagliardamente 
destare. 

Perchè inoltre togliere a Roma, a Fi- 
renze, a Vsnezia a tante nastre piccole 
città di Umbria e di Toscana quelle pre- 
ziose caratteristiche e quella nota di par- 
ticolare fisionomia, che le rende uniche 
nel mondo, per ridurle ad assumere quel 
carattere comune di città moderna che 
è pur tanto monotono ed uguale in ogni 
nazione, în ogni parte dalla terra? 

UDINII 
VIA GEMONA, n. 28 
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Perchè levare a tante vie delle nostre 
antiche città i bei nomi cha i rostri 

maggiori diedero loro (Siena informi), 
nomi che lungo pei sscoli tramandarono 
fatti gioriosi, feste, arti, corporazioni, per 
sostituirvi i nomi già troppo strombazzati 
e uggiosaments uguali ? Così procedendo 

tutto si materializza e si soffoca nello 
spirito dell’uomo egni qualunqua aspi- 

razione a ciò che vha fuori del campo 
della vita fisica e dei materiali interessi. 

V’ ha pure un limite all’ incessante in- 
cremanto dei commerci e delle industrie: 

alla materiali soddisfazioni del corpo do- 
vremo pur aggiungers le soddisfazioni 
dell’intelletto e della fantasia, come svago 
alla faticosa e ininterrotta sttività men- 
tale ss non come educazione necessaria 

dello spirito: la macchina, presa quale 

sintesi pur meravigliosa dell’ edierno feb- 
brile lavéro, non rismpirà questo vuoto 
delle nostre aspirazioni e allora la bena- 
fica ristoratrica sarà indubbiamenta l’arte, 
quell’arte che rappresenta il complesso 
dell’ ideale di bellezza che l’uomo anche 
non colto si foggia inanzi al proprio pen- 
siero, coma astro verso il quale egli tende 
attraverso le occupazioni della vita quo- 
tidiana. 

Allera si compenetreranno e si soster- 
ranno a vicenda i concetti dell’utile e del 
bello, del benessere materiale e del senso 
della bellezza artistica, poichè, conchiu- 
deva Antonio Fradeletto in una sua alata 
confsrenza tastò tenuta «una civiltà ve- 
ramsents superiore assicura al suo popolo 
non solo pane e giustizia, ma le divine 
superfluità della visione e del sogno ». 

Luici ANGELINI. 
  

Dalla Provincia 

Pordenone 
6 aprile. 

Intorno allo solopero, 

Lo sciopero continua nè, purtroppo, si 
hanno speranza di un prossimo combina- 
mento. Per la storia dello sciopero sequs- 
striamo i dua telegrammi del proprieta- 
rie Amman diretti all’on. Monti. 

L’on. Menti, un paio di giorni fa, te- 
legrafò al comm. Ammar, a Milano, sup- 
plicandolo di venire a Pordenona: lui 
ehs mostrò sempre di amara i suoi ope- 
rai, lui che sempra si ebba ricambio di 
affetto, certamente avrebbe trovato modo 
di appianare l’attuale delorosissima ver- 
teriza.‘ 

11 comm. Amman rispose con questo 
telegramma in data di mercoledì: 

Deputato Monti 
: Pordenone . 

Assistenza irragionevole Fiume viene 
acuita da nuove eccitazioni senza riguar- 
do operai Pordenone, contro ogni senti- 
mento pacificazione, lasciandoci biasimi 
ingiusti; quiudi impossibile nostro intar- 
vanto. Continueremo missione santa e 
doverosa psi couduttori di grossa aziende, 
onde scongiurare futuri scioperi delit- 
teosi come recentemente a Legnano. 

Amman. 

L’on. Monti non si scoraggiò e spedì 
altro telegramma al tomm. Amman, nel 
quale parla di rimersi che attendono Il 
Commendatore. E questi rispose: 

On. Monti, — Pordenone. 
Tutto dipende degli operai di Fiume 

la cui mala suggestione compiango im- 
potente a rimediarvi poichè il nostro pe- 
ste è stato asurpato ds uomini politici 
ai quali converrebbe rivolgesze i suoi: 
moniti di responsabilità 

dtndita net SABA 
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6 aprile. 
Non sono più quel tempi! 

Alcuni giovinastri senza educazione 
entrarono martedì ssra in duomo durante 
la predica e gridarono: Viva l’Asino! — 
Si capisce în loro qu:sto grido: sangue : 
non è acqua e ogni simile ams {l suo 
simile. 

Su questo fattaccio però il corrispon- 
dente del Friuli ricama queste filosofiche 
considerazioni: 

«1 quali (inquisitori) in altri tempi, 
avrebbsro legato i colpevoli come vitelli 
ad ur uncino, e poi li avrebbero squar- 
tati con un co!tellaccio. Per un simile 
delitto al cav. La Barra fu strappata la 
lingua; ma ciò non bastava: i carnefici 
lo torturarono in mille altri modi e fi- 
nirono col decapitarlo. Ai tempi dell’Ar-o 
ciprete Riti il grido di Viva l’Asino avreb- 
be costato la perlustrazione. Non sen più. 
quei tempi |» 

Pur treppe non sono quei tempi! Ora 
sono i tempi delle... libere canagliate. 

Cividale 
6 aprile. 

L’ audacia dei contrabbandieri. 

L’ altro giorno il caporale dalla guardie 
di Finanza Gostante ‘Bartolo, trovandosi 
in perlustrazione sul Mataiur, si scontrò 
con tre contrabbandieri. 

Egli fece per arrestarne uno, ma questo : 

più ferte di lui, lo atterrò: frattanto s0- | 
praggiunti gli altri due, che s'erano dati” 
alla foge, fu disarmato deila rivoltella e_ 
percosse con colpi di bastone alla testa. ; 

Fu trasportato all’ospedale ove ne avrà 
par 30 giorni, 
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Piccole note 
L’ oîivo. 
Ia piazza Vaenerio — dove è il mercato 

annusle dell’ olivo — è un gran parlare. 
I soliti mercanti, vanuti di là dal con- 
fine, con la loro provvista di olivo, tre- 
vano di nen poterlo vendere. Di qui 
rabbia, invettiva ecc. 

La Patria del Friuli raccoglia quassti 
lamenti e li depone in una sua colonna. 

A noi certo dispiaca di quei poveri 
uomini s di quelle più povere donne, 
cha aspettavano la settimana di passione 
per fare i loro affsrucci con l’olivo; ma 
d’alt:a parte ci piace che sia finito anchs 
qussto sfruttamento dell’olivo, che da 
troppe durava. i i 

L’olivo veniva pagato a 25, a 50, a 75 
lire al quintale; in alcuni luoghi della 
Provincia fino a 150 lira al quivtale. 
Onde le fabbricerie dovevano limitarne 
l’acquisto e i fedeli dovevano rinunciare 
di concorrere col loro ramo a una della 
più belle carimonie della liturgia cattolica, 

Quest’anna il sig. Domenico Frauzil ha 
potuto far venire dall’ Istria l’olivo e ri- 
venderlo a 10 e 12 lire al quintale in 
tutta Ja Provincia. Non è — come dice 
la Potria del Friuli — un «trust»; al 
contrario invece. E° un commerciante 
onesto che taglia le gambe a un « trust» 
di commercianti d’olivo, i quali sulla 
nostra piazza s’ imponevano con prezzi 
esagerati. 

ps; e quest'anno si è proprio rotta. 

La fine di una festa. 
In questo ribasso di prezzo ‘per l’olive, 

il Friuli — guardate un po’ logica pare- 
grina! — veda nientemeno la fiae della 
bella festa di damani. Esso infatti scriva: 

« Noi vorremmo che tutte codeste ma- 
scherate cattoliche sparissero, e parciò 
siamo certi che il sig. Franzil, col suo   Amman. 

Seno due telegrammi che dicono più 
di qualche cosa. Lo sciopero perdura ‘ 
oramai non per questioni economiche, 
ma per questioni di puntiglio 

La conferenza Ferri. 

Folla enorme alla conferanza Farri. Con 
frase smagliante toccò punti nuovi, non 
mai santiti a Pordenone: inveì cicè con- 

| tro i preti e contro i borghesi. 
Alla conferenza — con quel fars da 

fanciullo ingenue cha lo distingue — 
entrò il sig. Domenico Dal Bianco, di- © 
rettore della Pazria del Friuli, che fu sa-, 
lutata con fischi e con grida di: Fuoril. 
fuori! fuori! — Naturalmente il signer 
Dsì Bianco, gridando anche lui fuori, 
restò dentro. 

Spilimbergo 
6 aprile. 

Consiglio Comunale. 

L'altro fari alle 16 ebbe Juago l’an- 
nunciata seduta del Consiglio Comunale, 
coll’intervento di 17 consiglieri. 

Fu approvato ad unanimità, fatta eccs- 
zione dsl consigliere Colesan che si astan- 
ne. il riparto dai consiglieri per le frazioni. 
Si approvò l’acquisto delia casa ex 

Lirussi-Gorgo e demolizione della stessa 
“e della torre orientale con ura spesa a 
carico del Comuna di lire 1000 e cessio- 
ne di mq. 20 di spazio in piazza Ga- 
ribaldi. 

In seduta sogreta fu approvato l’aumen- 
to di stipendio al segretario comunale sig. 
Carlo Rossini ed al direttore didattico sig. 
Giacomo Pesante. 

i nooda di precedere, ci venga direttamente 
incontro ». 

R bassate il prezzo del pane a il Friuli 
: vi dirà: Noi vorremmo affamars il popolo 

e voi ci venite incontro direttamente col 
vostro modo di prosedsrs! 

Quante poi a « mascherate cattoliche » 

st
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i Je mascherate e le... piavolate della Loggia 
; « Nicolò Lionello », al cui servizio è il 
Friuli. Là sì, vedete, coi triangoli, con le 
cazzuole, con le spade, con le cappe ecc. 
ecc. si fanno delle vere e proprie ma- 

‘ scherata! 
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Per finire 

zione sugli olivi, speriamo verranno tolta 
i in breve altre speculazioni su articoli 
| attinenti al servizio ecclesiastico, coi quali 
. commercianti « laici » con poco scrupolo 
finora si sono avvantaggiati. 
Dottor L, Zapparoli Specialista der 

le malattie di 

Orecchio Naso Gola, 

  

già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 
Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 
Udine.     

   

ii CROUIA TO 

È1 Folofono del SRootATO 
porta il numore 209 i 

Cronaca cittadina 
RIARIO SACRO. 

Domenica 8 — Delle Palme, 
Luoedì 9 — s. Cleofa v. 

| Fiere s mercati della pravinals 

Meaduno, Osoppo, Palmanova, Tolmezzo, 
Villasantina. i 

  

  

Alle Associazioni Cattoliche. 
Il co. Medolago Albani c'invia 

da Bergamo questo telegramma: 

« Interesso vivamente  Vossi- 
gnoria della buona riuscita del 
concorso all’esposizione di Mi- 
lano delle Associazioni cattoliche 

Italiane. Raccomandi nel pre- 
‘ giato suo giornale, che nessuna’ 

: Associazione manchi e che cia- 
scuna ritorni d'urgenza a questo 
ufficio i moduli riempiti. 

 Mepotago ».. 

Noi pubblichiamo il telegram- 
ma, perchè basta la sua pubbli- 
cazione per far comprendere a 

La CISA # 
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E, si 32, la corda troppo tirata si rom- 

i non ne conosciamo. Conosciamo invece 

qui aggiungiamo che, tolta la specula-: 

ogni singola. Associazione cat- 
| tolica della nostra Arcidiocesi 
la importanza del fatto. 

i Si tratta di far conoscere in 
; 

‘— in quella di Milano — al- 
"l’ Europa e al mondo quello che 
simo e quello che abbiamo fatto 
qui in Italia nel ramo coopera- 
tivo ed economico. Ora, per pi- 

' grizia o per non curanza, man- 
care all'appello, della Direzione 
e fare isfigurare così anche gli 
‘altri confratelli solerti e co- 
scienziosi, sarebbe imperdona- 

: bile colpa. | 
Oggi dunque— per non aspet- 

3 S 
‘tare domani — si faccia quanto 
‘il co. Medolago Albani nel te- 
legramma . surriportato racco- 
manda. sio fra bl 

Cose della Giunta. 
La Giunta comunale nella sua seduta 

di ieri ha preso le seguenti deliberazioni: 

-— Onoranze all’ing. Toppi. sc 

Il Siadaco, annunciato fl. decesso del- 
l’ingi Antonio Joppi e ricerdatena le bs- 
nemerenze, ha proposto, e la Giunta una- 
nime approvato, che vengano inviate ai 
nipoti del benemerito cittadino, le con- 
doglianze dell’amministrazione comunale, 
e che i funerali, ai quali prenderanno 
parto la Giunta, siano fatti a spese del 
Comune con carro di prima classe, col- 
l’ intervento della musica, di un drap- 
pello di quattro pompieri, di due usciari 
e fue vigili. 

“—_°‘.— Porno comunale. 
Ha nominato membro della Commis- 

sig. Leone Morpurgo, in sostituzione del 
dimissionario sig. Francesco Minisini. 

Tassa famiglia. 

Ha domandato al signor Sindaco di far 
pratiche presso l’oner. Giunta Provinciale 
amministrativa par ottenere una riforma 
del regolamento provinciale sulla tassa 
di famiglia, nel senso che sia consentito 
al Comune di dare a questa tassa un at- 
teggiamento più conforme ai concetti 
modernî nei riguardi dei tributi. 

Istituti musicali, 

Ha rieletti a membri della Commis- 
sicne per gli Istituti musicali del Co- 
mune i signori Ferrucci, Trinko, Zum- 
paro e Scubli. ESE 
; | Antlohità olttadino. 
Preso atto della relazione estesa dal 

cav. Sbuelz col concorso del sig. Earico 
Moro sui sigilli s sullo stemma del co- 
mune, mantre fa plauso all'opera lodevo- 
lissima ed esauriente, delibera di auto- 
rizzare l’uffisio tecnico a far eseguire { 
rilievi in cera dell’ impronta dell’antico 

sulla campana del campanile del cimitero 
e la copia in gesso del castello sostenuto 
sulla. mano sinistra della Madenra di 
Bartolemso Buono sita al lato Nord-Est 
dsl palazzo della Loggia; #d inoltre de- 

libsra di incaricare l’ufficio stssso a redi- 
gere una perizia sulla spesa pel trasporto 

al Museo e per l'eventuale sostituzione 
della campana predetta. 

Ponte carreggiabile. 

Ls Giunta, ricordata la propria delibe- 
razione di massima per l'apertura di pas- 
serelle pedonali lungo la cinta; vista la 

rella attraverso il Ledra, dirimpetto a via 
Castellana, e rilevato che la spesa sarebba     

:iuna esposizione internazionale 

sione speciale per il forno comunale ili 

sigillo della Comunità di Udine del 1401. 

di L. 49905: vista la proposta del signori 
Tonini, Canciani Cremess ed altri per la 
cestruzions di un pente carreggiabile ; 

delibera di concorrere nella spesa per 
la costruzione del ponte predetto con la 
somma di L. 500, — ritenuto che gli 
offerenti eseguiranno il lavoro secondo 
il tipo presentato sotto la sorveglianza 

sente che il ponte non sarà preso in 
consegna dal comune ed attivato se non 
dopo eseguita le prova staticha. 

Giunta provinciale Amministrativa. 
(Seduta del 3 aprile) 

Vennero approvate le seguenti delibe- 
razioni: 

pompe funebri. 

struzione di cas4 opera!s. — 
— Polcenigo. Aumerta di salario agli stra- 
dini, 

Polcenigo: Aumento di stipendio al di- 
rettore delie manutenzioni stradali. 

Polcenigo. lst'tuzione di due’ posti di 
guardie campestri. 

Paluzza. Gencessione di 10 piante al 
sig. Doroitsa. 

Vivaro. Vandita fandi. 
Latisana. Aumento salario alla bidella. 
Tricesimo. Regolamento per le guardie 

campestri. 
Frisanco. Mutuo per la ricostruzione 

dsl poste sul Muie. 
Codroipo. Dazio sulla birra, limiti di 

minuta vendita. Consozio dazio, svincolo 
cauzione 1905-906 

Pozzuolo. Tariffa daziaria, aumento sa- 
lario alla lavatrice. 

Treppo Carnico. Concessione piante a 
Craighero Agostino. i 

Ronchis, Aumento salario agli stradini. 
Segnacco. R-golamento edilizio. 
S. Daniele. Cessione area ai fratelli To- 

mada. ; 
Grimacco. Rett.fica intestazione di beni 

al Comune. 
Ciseriis. Aumento stipendio al segreta- 

rio comunale. 
Frisanco. Tariffa daziaria. 
Tavanacco. Tariffa daziaria. 
Aviano, Bordano. Eccedenza sovraimpo- 

sta nel bilancio 1906. 

Concorso a premi 
‘per miglioramento delle cass coloniche. 

La Commissione pellagrologica per la 
Provincia di Udine, allo scopo di otte- 
nere un miglioramento nei locali cha 

noturco e dei suoi derivati nelle case co- 
loniche, in applicazione alla legge 21 
luglio 1902; ha deliberato di aprire nel 
corrente anno un concerso a premi in 
tutti i Comuni dei distretti di Latisana e 
S. Vito al Tagliamento, e nei Comuni di 
Talmasson, Varmo, Bagnaria Arsa, Gonars 
Porpetto, Manzano, S. Giovanni di Man- 
zano, Aviano, Fiume e Pasiano di Por- 
denone fra i proprietari di campagna che 
con nuovi fabbricati di abitazione rurale, 
o con opportuni riatti a quelli già esi- 

e duraturo le condizioni igieniche degli 
ambienti e più specialmente di quegli 

turco e suoi derivati. 
A questo concorso sono assegnati: 

N. 4 premi da L. 250 
Sv 40 138 » » 100 

Le norme che regoleranno la conces- 
sione dei premi sono le seguenti: 

1. Le domande d’inscrizione al con- 
corso devranno essere. trasmesse alla 
Commissione pellagrologica in Uline 
‘entro il mesa di luglio 1906. 

2. I concorrenti dovranno presentare 
alla Commissione pellagrologica in Udine 
un breve progetto illustrato e accompa- 
gnato da preventivo di spesa delle opere 
che intendono intraprendere. 

3. Esaminato il progetto la Commis- 
sione pallagrologica entro un mese dalla 
data della presentazione riferirà all’ inte- 
ressato il proprio giudizio sull’opera pro- 
gettata indicando le eventuali modifica- 
zioni che credesse utile apportarvi. 

4, Cempiuta l’op:ra il concorrente do- 
vià presentare alla Commissione pella- 
grologica una relazione dettagliata dei 

spese per essi sostenute. 
Lz Commissione pellagrologica, ove lo 

credesse necessario, provvederà ad una 
visita sopraluogo da parte di alcuni dei 
propri mambri o da persone da essa al- 
l’ uopo delegate. 

dei premi entro i limiti dello stavzia- 
mento fatto. 

Le corse internazionali 
di Buffalo Bill. 

ginali dello spettacolo di Wid West di 
Buffalo Bill, bisogna citare dapprima le 
piacevolissime e curioss corse. 

luogo in nessun altro circalo analogo del 
mendo intero. 

Assai interessante è la corsa tra un 
Cowboy, un Cosacco, un Arabo, un Mes- 
sicano, un Gauco e un Indiano, tutti a 
cavallo di « bronchos », di mustanga, di 
cavalli russi arsbi e indiani. 

Nei circoli del Wild West, tutto ciò 
che è rappresentato è riprodotto colla più 
esatia verità. E tutto questo non è che il 
principio di interessanti e vive attrazioni 
di Buffalo Bill. 

Fallimenti.   
di Venezia, pretura I. mandamento — 
commissario giudiziario avvocato Guido 
Ballini. 

dell’ufficio tecnico comunale, e fatto pre- . 

Udine. Servizio municipalizzato delle. 

Udine. Cencorso comunale per la. co 

sono adibiti alla conservazione del gra- 

stenti, miglioreranno in modo notevole. 

destinati alla conservazione del grano-. 

lavori compiuti, corredata dal conto della.” 

5 Alla fine dell’anno la Commissione. 
pellagrologica procederà alla assegnazione 

Tra i nuovi numeri e le attrazioni orif-o 

Csrtune tra esse non potrebbero aver. 

Squadrani Francesco, vetrami e chin- 
‘ caglie in via Mercatovecchiv, con decreto 
; di teri ad istanza della Dtta Ernesto Boni 

perizia dell’ufficio tecnico per la passe-. 

Per mancanza di spazio 
dobbiamo rimandars al prossimo nume- 

ro il resoconto finanziario della Pia Unio- 
ne delle Siguore, 

La conferenza Momigliano 
ovverosia un ebreo che parla della 

Madonna, dei Santi Padri e del 
cristianesimo. 
Ieri sera nella ‘sala maggiore dell’ Isti- 

tuto Tecnico, il prof. F. Momigliano tenne 
‘una sua conferenza sul tema: «Il culto 
della Madonna e la poesia d’amore ». 

La conferenza era a pagamento, e l’in- . 
troito devoluto a beneficio dei disoccupati 
di Pordenone. 

Nella sala si trovavano una sessantina 
di persone, la maggior parte signore. 

esordio, imprende a parlare dello svolgi- 
mento della poesia in Italia nel medioevo. 
Accenna alla benefica influenza del Gri- 
stianesimo, e dice che se questo ha mi- 
gliorato di molto gli uomini, si è reso 
dannoso all’arte, poichè generò l’asceti- 

smo, che rinnega tutto ciò che è vita, 
tutto ciò che è bello, tutto ciò che è 

. verità. 
! Dice che il cristianesimo ha nobilitato 
: la donna sebbene i S. Padri della chiesa 
‘nei loro scritti avessero gettato torrenti 
d’improperie contro di ess:, chiamandola 

: l’unica causa della perdizione dell’uomo 
; e negandole perfino l’anima. 

Verso il 1000 si ha fl primo risveglio. 
| dell’arte poetica. Accenna ai Gogliardi 
, ed alla loro poesia ispirata alla donna ed. 
: alla vita dissoluta. Con larghi tocchi pas- 
. na quindi a parlare della poesia proven- 
: zalo e della poesia sicula ispirata al sen- 
, timento cavalleresco, e dalla scuola bo- 
i lognese dominata della filosofia  plato-. 
| nica. Ricorda il poeta Guido Guinizelli 
' e la sua poesia e lo chiama il precursore 
della nuova scuola toscana del dolce stil 

i novo. La Sicilia deve il suo risorgi- 

i ì i ve al popolo. Accenna come tutti i sov- 
: vertimenti di governi nella città del Gi- 
: glio avessero la tendenza democratica. 
j Viene quindi a parlare alle caratteri- 
‘ stiche dal dolce stil nuovo che sono: la 
spontanietà di ispirazione, l’angelicazione 
della donna e l’ impronta individuale di 
ogni poeta. 

Per sommi capi accenna all’arte pit- 
torica  medicevale soffermandosi sulle 
rappresentazioni della Madonna ed ac- 
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cenna al Beato Angelico che dipingeva o 
le sue Vergini stando in ginocchio. 

Dopo aver brevemente accennato al 
dolore caratteristico di questa scuola, 
chiude la sua conferenza leggendo alcune 
poesie del Guinicelli, del Cavalcanti, di 
Coe di Postoia, del Leopardi e del Car- 
dusci. 

Alla fine l’oratore è salutato da un 
lungo applauso; e le gentili signore — 
che forse in settimana andranno a far 
Pasqua — uscirono soddisfatte di aver 
sentito parlare di cristianesimo, di santi 
Padri e della Vergine Madre di Dio un 
ebreo che per di più è socialista. 

La loro pietà s'è così ringagliardita. 
E’ vero però che hanno fatto la carità 
ai... disoccupati. 

Mo’ brave! 

Per combattere le frodi nei vini. 

Ii Governo, per porre riparo alle frodi 
' che si praticano nella preparazione e nello 
spaccio dsi vini, e a fine di tutelare l’o- 

‘ nesto commercio, fece approvare dalle 
Camere legislative un complesso di prov- 
vide disposizioni atte a combattere la frodi 
stesso. 

La legga prescrive, che sieno introdotti 
in commercio soltanto i vini genuini, 
cioè quelli ottenuti esclusivamente dalla 
fermentazione aicoolica del mosto d’ uva 
fresca, o leggermente appassita. 

Ogni altro vino, che non sia tale, è 
considerato ecme non genuino, e la sua 
preparazione, a scopo di vendita, e îl suo 
commercio seno rigorosamente vietati. 

Speciali agenti delegati dal Ministero 
di Agricoltura e dall’Autorità Sanitaria. 
e Finanziaria possono prelevare campioni 
di vino, sospetti di essere sofisticati, per 
sottoporli all’ aralisi chimica che dovrà 
determicare la loro genuinità. 

Biglietti speciali 

per l’Esposizione di Milano. 

! Ieri il Vice-presidente della Camera di 
commercio spedì al Direttore generale 

, delle ferrovie della Stato il seguente te- 
‘ legramma: 

«Udine non compresa stazioni prov- 
viste biglietti speciali andata ritorno Hspo- 

; sizione Milano.» 
i «Camera commercio prega riparare 
i gravissima omissione dannosa intera pro- 
: vincia.» 
! Fu pure scritto in propomto a S, È. 
l’onor. Morpurgo. 

i —Riereatorio Udinese. 
Nel Teatro del Ricreatorio Udinese în 

Via Tiberio Deciani questa sera alle ore 
20.30 si darà l’ultima e defioitiva rappre» 
sentazione del Piccolo Haydn melcdramma 
in 2 atti del M. Soffrsdini, con serata. 
d’onore del Maestro concertators e diret- 
tore d’orchestra sig. Luigi! Guoghi. 

Fra il primo e secondo atto ver:à e88- 
guito dall’orchestra il Preludio dell’atto 
II nell’operetta La Schiarnéte di Luigi 
Guoghi. 

Prezzi: Posti distinti L. 1, Piatea posti 
a sedere Cont. 50, II posti Cent. 30. 

I biglietti sono in vendita presso il ne- 
gozio del sig: Luigi Barei ed alia porta 
dsl Teatro. 

Tiro a segno. 

Domani dalle ore 12 alle 16 nel poli 
gono di Cividale si eseguiranno la set- 
tima e la ottava lezione, 

Il prof. F. Momigliano dopo un breve |< 

meto alla filosofia, mentre Firenza lo de- © 
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relitte, banda cittadina, clero e carro 

funebre di prima classe. 

Rendita 50,0 L. 10524 
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Obbligazioni. 
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» Mediterranee 40,0 » 49975 
» Italiane 30; » 360.— 
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1 funerali dell'Ing. loppi.. 
Ieri nel pomeriggio ebbero luogo i fu- 

nerali del compianto ing. loppi, che riu- 

scirono imponenti. 
Il funebre corteo era così composto. ; 
Iusigne religiose, una squadra di pom- 

ieri in alta tenuta, orfanelli dell’Ospizio 
omadini, fanciulle dell’Istituto delle de- . 

Reggevano i cordoni il sindaco comm. 
Pecile, il co. Luigi Frangipane, l’assessore 

Conti, il prof. Marchesi presidente dell’Ac- 
cademia di Udine, il prof. Del Puppo 
conservatore della Biblioteca e Civico. 
Museo e il co. A. di Trento per la pro- 
vincia..- 

Seguivano il carro funebre i parenti, 

diversi professori, soci dell’accademia, 

amici ed estimatori dell’estinto. 

Dopo le esequie nella Chiesa di S. Gia- 

como il corteo procedette verso il ci- 
mitero. 

Sul piazzale Venezia îl Sindaco Dpro-; 

nunciò un elevato discorso ricordando le ' 

benemerenze dell’ estinto. 
Rispose ringraziando a nome della fa- 

miglia il prof. E. Ds Toni. 

Teatro Minerva. 
« FEDORA » 

Serata d'onore del maestro Abbate. 

Questa sera Fedora: serta d’orore del 

m.° G. Abbate. 
L'orchestra eseguirà la sinfonia del- 

l’opera Maselda dello stesso maestro. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorno 6 
aprile 1906 : 

: 

i 
i 
i 
1 
Ì 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0;0 L. 500 63 

dA Tana risp iano i o » 505.79 

» t. Ital, Roma 40,0 
> AM e SARRI) © 100 

Cambi (ohequen - a vista). 

Francia (oro) L. 100.04 
Londra (sterline) » 25.43 
Germania (marchi) » 122.67 
Austria (corone) s 104.44 
Pietroburgo (rubli) » 261.80 
Rumania (lei) » 9870 
Nuova York (dollari) dc GOA 

- 2282 Turchia (lire turche 
RBL   

Corriere commerciale 

MERCATO ODIERNO. 

Olivo 3.45 — Pomi 22, 36,-60 — Pa- 
tate 7, 12 — Fagiuoli 29, 42 — Grano- 
turco 13.60, 15 — Cinquantino 11, 1350 
-— Spagna 095, 130 — Trifoglio 100, 
1.20 — Altissima 0.80 — Fieno 0.20. 

NECROLOGIO 

L'ing. dott, ANTONIO JOPPI. 
Stanfane alle ore 9 si spegneva nella 

età grave di 85 anni l'ingegnere dottor 

Antonio Joppi ultimo superstite di una 

Famiglia che diede alla Patria ottimi cit- 
tadini e scienziati quali il letterato Ales- 
sandro e lo storico Vincenzo. Antonio 
operò d’intenti all’unissono coll’ indi- 
menticabile fratello Bibliotecario: il pa- 
ziente lavoro di 50 anni di ambedue questi 
benemeriti nell’indagare, raccogliere, an- 
notare ogni dato che avesse rispondenza 
coll’ illustrazione, colla storia del loro 
paese, fu sostenuto, senza riguardi a di- 
spendio di forze d’animo, di danaro, con 
uno slancio, con un genio degni della 
più alta commendazione. Esso gio:ò a 
creare uno stuolo di volenterosi inteso a 
rendere viepp'ù vasta e comprensiva l’o- 
pera loro che da lustri indietro riscuoteva 
l’applauso degli addotrinati d’ Italia e del 
Friuli. 

Il dott. Antonio cominciò le sue armi 
circa il 1850: la bibliografia friulana fin 
da allora si arricchiva di quelle produ- 
zioni che mentre destavano l’attenzione 
dei vicini centri di studio, rendevano fa- 
cile îl suo acessso ai circoli accademici 
di Udine e di Venezia, desiderata la sua 
cooperazione nei periodici portavoce degli 
interessi letterarii delle rispettive regioni. 
Egli collaborò nella «Raccolta Veneta » 

del 1867, ivi pubblicò la monografia sul- 
l'Abbazia Belliniese: nell’ « Archeografo 
Triestino » unì i suoi contributi ai più 

copiosi del fratello Vincenzo fio dall'anno 

1871. I dotti compilatori di questo perio- 
dico non esitarono a riconoscer Îl sU0 
valore, e ad ogni occasione non fallirono 

di fargliene, con pubblico atto, elogioso 
ringraziamento. E’ qui che Egli si occupò 
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e fa le seguenti operazioni: 

da convenirsi.   
secolo decimo-quarto. La sua dottrina si 
fece conoscere nella grave compilazione 
del « Manuale topografico o archeologico 
d’Italia» (Venezia, 1875), ove toccò di 
Zuglio e di Cividale. 

E tai lavori furono tutti ed esumazioni 
d'Archivio, ad opera d’erudizione dili- 
gente, esplicativa or d’uno or d’altro lato 
oscuro o non contemplato a sufficienza 
da altri prima di lui. Per occasioni nu- 
ziali riservò al pubblico belle sorprese: 
senza dire dell’ edizioni di alcuni « Fram- 
menti » dell’ opera voluminosa mano- 
scritta del Pittiani (1887), egli da solo od 
in collaborazione al fratello uscì con la 
storia delle Famiglie notevoli del Friuli. 
Il lavoro genealogico con appendice di 
documenti per ciascun capo poteva da 
lui soltanto essere degnamente condotto 

a fine, e lo studio tenace, ininterrotto per 
10 lustri su tale oggetto gli varrà appo 
i posteri una gloria certamente imperi- 

tura. Del suo sapere si valse )’ Hortis 
per l’ edizione del « Pileo Pratense »: la 
genealogia che vi si trova in fine è do- 
vuta al genio paziente del dott. Antonio. 
Altre famiglie friulane ebbero l’onore di 
veder «= stampa » la loro intiera discen- 
denza: citerò quei lavori in proposito 
che or ricordo: le genealogie dei signori 
di Buttrio, del Torso, Florio, Spilimbergo, 
Zorutti ed ultimamente Beretta. Tante 
altre simili pubblicazioni che si succe- 
dettero in Provincia e fuori dopo il 1900, 
ed ancor prima, furono tutts allestite sui 
suoi lavori, dietro sue indicazioni, ed fo 
pure resi pubblica la genealogia dei Bal 
dana Udinesi, da lui dettata, in un re- 
cente scritto per circostanza di nozze. I 
grossi fasci di tali genealogie son custo- 
dite religiosamente da colui che è l’erede 

degli affetti, del genio pegli studii, del 
l’amore per questo nostro suolo dei fra- 
telli Joppi, da colui che seppe con tanti 
modi e con tanto vilore illustrarlo: il 
prof. Antonio Battistella. La Civica Udi- 
dinese possiede, tra i molti cimelii, 18 
volumi manoscritti dai fratelli V. ed A. 
Joppi: essi contengono gli spogli degli 
atti dei notari dal medio-evo fia a noi 
dell’ intera provincia friulese: accolgono 
‘ancora notizie peregrire, tuttora inedite, su 

fatti della regione aspiranti ad uscire dalla 
loro semi oscurità. Le note che vi si leggo 10 
disseminate ad ogni passo in commento 
del detto da altri, o qual cornice a dar 
risalto a trovati archeologici, paleografi i 
d’archivi nostri o d’Italia rivelano la 
svariata ricchissima coltura del compianto 
dottor Autoaio, e riescon di guida, di 

conforto alle studioso per continuare fi- 
dente nel suo viaggio d’ascensione e di 
conquista. 

Egli chiuse tranquillo i sui dì nella 
coscienza che si era formata di credente   

dei « Confini dell'Istria verso Venezia», 

quivi dei suoi Marchesi fin dagli esordi 
del secolo decimoterzo : quivi pure 
dei «Diritti di Aquileia sul Marchesato 

d’lstria » (1882): quivi pure a più riprese 

inserì articoli storici su 

quella regione della seconda 

! convinto: anima egregia ed esemplare ai 
; viventi dal come l'indipendenza dei ca- 
‘ rattere e delle lettere si possa e si deva 
i associare nobilmante alla dipendenza re- 
ligiosa. E troppe memorie mi legano al 

fatti attinenti a caro ed illustre estinto che io riguardai, 

metà del apprezzai quale insigne maestro, mentre 

La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 13, 

Riceve depositi in Conto Corrente con chèques al 31/2070 
» » a Risparmio libero, sopra libretti 

nominativi e al portatore » 3172070 
» » a Piccolo Risparmio (libretto ratis) » 40 

a Risparmio Vincolato a scadenza fissa, da 6 ; dA Lod a tasso 

a , ) e 1 Me, al tasso al 

.  Antecipa somme con polizza è in Conto Corrente verso deposito 
di valori bene accetti alla Banca. 

à 

Egli degnava corrispondermi colla sem- 
plicità dell'amico. Quel labbro non si 
moverà più ad essermi scorta fedele al- 
l’ ingegnosa ricerca, non mi darà più 
l’ammaestramento sagace, non mi riso- 
nerà mai più la dotta parola. La sua 
mente felicissima fu davvero un ricetto 
inesausto d’ indicazioni preziose, di remi- 
niacenze interesantissime letterarie e stori- 
che: la sua casa, vivente il fratello Vin- 
cenzo, fu il ritrovo geniale dei bens- 
amanti d’ogni progresso scientifico. Oh! 

quanti di questi ne’ nostri ultimi tempi 
si son diradati da qui serbando con grato 
rimpianto la memoria di qusi godimenti 
intellettuali ed istruttivi che da Esso non 
ci si daranno mai più. L'addio che ci 
volge il dottor Antonio sarà deplorato 
con me dai numerosi che a lui ricorsero, 
e da quivi e da di fuori, ad implorar, 
mai indarno, luce e cooperazione ad ogni 
loro lodevole scientifico intento. 

Udine, 5 aprile 1906. 
Don Luici ZANUTTO 

RINGRAZIAMENTO. 
Le famiglie Bsttistalla è Stefani ringra- 

ziano vivamente l’ill. sig. Sindaco, l'on. 

Società ed Istituti cittadini e tutte le gen- 
tili persone che vollero tributare l’ultimo 
omaggio ella salma del rimpianto ine. 
Antonio Ioppi e chiedono venia per invo- 
lontarie dimenticanze di partecipazioni. 

E i] 

aus‘ina,, Echi di “F 

Come i fiori, i quali lasciano una parta 

del loro profumo, nel luogo onde son tol- 
ti, così l'armonia dei suoni non tace col 
tacere degli strumenti che la producono, 
ma continua a ripercuotere senza posa, le 
sue onde squisite, vincendo lo spazio ed 
il tempo. — Perciò ritorno oggi, per un 

solo istante, sopra un argomento che potrà 
sembrare già vecchio ai profami ed ai 
pedanti, ma che non tornerà discaro a 
chi ha veramente il culto e il senso del- 
l’arte. i 3 

Nè io intendo di ritesser lcdi o di ripe- 

tere critiche, intorno ad un’opera che 
seppe farsi strada da sè nella pubblica 
opinione, ma desidero semplicemente ac- 
cenare al dono gentile, che le Signore 
Z:telle offrirono in questi giorni, al'’E. 
gregio Artista Don Ubaldo Piacereani. — 

Gratissime all Illustre Maestro che ono- 
rò fl loro collegio, facendolo risuonare 
d’una musica divina, che cercò con tanta 
pazienza e bontà nel loro semplice am- 
biente, le piccole esecutrici de!l’upera 

eletta, che procurò infine un vero godi- 
mento intelletuale 2 tutte le alunne, alle 

quali impartisce tuttora il suo prezioso 
insegnamento, le buone Suore vollero 
dare un segno del loro vivo compiacimen- 
to. — I doni a Lui dsstinati consistono 
in un albun, porta mus'ca, e in una per-   gamena: Il primo è in pelle finissima 

Giuota Municipale, le Rappresentanze di. 

li Sindaco IL PRESIDENTE IL DIRETTORE IL CASSIERE 
Dell'Oste Mons. cav. Pietro F. MARTINUZZI G.. MIOTTI O. Politi 

OPERAZIONI 

to terzi. 

con il carattere dell’ Istituto. 

color noce, colle tasche interne di seta 
“moire, della medesima tinta, e col mc- 
nogramma dell’Artista in argento brunato. 
Il lavoro, di perfetta fattura, rappresen- 
tante un grazioso intreccio di gigli, (opera 
d’una Signorina che fu già educanda nel 
Collegio,) venne rilegato a Bologna. La 
pergamena, in istile floreale, reca sul lato 
sinistro, rami intrecciati di quercia e di 
alloro, simboli dim 6 di vittorfa; in 
alto la lira, e accanto ad essa il libro del- 
l'Opera «Faustina», aperto precisamente 
in una delle sue pagini migliori. — In 
basso, tra il più fine degli ornati, ricco di 
fregi sottili, si scorge un angolo del Mu- 
nicipto di Udine, e nel mezza del quadro, 
campsggia questa indovinata epigrafe. 

A 
UBALDO PLACEREANI 

Sacerdote ed Artista 
che agli armoniosi numeri dell’arte profana 

fonde in un unico canto 
le divine melodie di Gregorio Magno 

La Secolar Casa delle Zi.lle 
cui Egli riempì delle sue note appassionate 

della sua soave Faustina 
ira i plausi di Udine gentile 

questo tenue pegno 
di riconoscenza, di ammirazione, di affetto 

che Gli ricordi per sempre 
splendidi giorni di fede, espressa nell’arte 

Offre 

Ed ora l’Egregio Sacerdote, al quale 
spsro non sarò spiaciuto, per essermi 
introdotto nel santuario dei soci ricordi 
più dolci, ascetti anche da me, povero 
ritardatario, le più sentite caagratulazioni, 
con l'augurio. di prossimi e maggiori 
trionfi. N. 

0:0068:000: 
FARMACIA 

! di 

LUIGI DAL NEGRO 
UDINE — Via Gemona — UDINE 

Lantrcetitt. cene) 

Preparasi e vendesi 

L'Elisir Lagrime di China 
TONICO RICOSTITUENTE DIGESTIVO 

premiato con medaglia d'argento 
25 anni di ottimi risultati, 

L. 1.00 la bottiglia. 

div00:000t0 
Azzan Augusto, d. gerente respensabile 

D. Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
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Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non Soci. 
Riceve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 
Fa pagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per con- 

Le azioni della Banca, del valore di Lire 26.80, oltre la tassa 
da pagarsi integralmente all’ atto della emissione, sono nominative, 
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Bortolo <ardotsch 

Capodistria 
Fornitore di Sua Santità Pio X 

Casa fondata nel 1828 

all’ingrosso e al dettaglio 

  

Qualità garantita per la sua purezza 
e genuinità, perciò, anche preferita dal 
Venerabile Clero e dalle Spettabili Am- 
ministrazioni di Chiese, Parrocchie, Con- 
venti, Istituti di Beneficenza, Ospitali, 
ecc. ecc. che formano la grande mag- 
gioranza della mia vecchia ed estesa 
Clientela. 

<A IO DI 
e condizioni convenientissimi 

Verso richiesta sì spediscono Campionl 
franco e gratis. 

Spedizioni d'olio sono consigliabili 
soltanto: da Ottobre adAprile. 

SERI RICICICIIITITIITINÀ 

Ditta Domenico Bertaccini. 
Causa l’agglomeramsnto di tante merci 

il sottoscritto vuole dare una grande li- 

  

trati, argentati e dorati, ed una quantità 
di candelieri, lampade, croci, stupendo 
ostensorio, calice ricco con coppa e patena 
d’argento, e tanti altri oggetti inerenti al 
culto offre   la Ditta Domenico Bertaccini. 

Olio di Oliva d'Istria 

quidazione con grande ribasso di prezzo 
delle seguenti merci da pagarsi anche in °° 

rate dei Bellissimi Busti di vescovi mi- 0 

te 0 
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miato con. medaglie d'oro e diplomi d' onore 
i Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri-. 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
3 RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
g stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, et I 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
2 Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. % 

Marca speciale depositata. 

  

  

Dirigere le domande alla Ditta: 0 E. €. Fratelli B AI EG GI-- Pali } j 

osito per Udine presso il farmacis.a GIACOMO COMMESSATTI e farmacia BELTRAM 
= ygia ,, Piazza V. E. O ! 

Fonderie artistiche di Francesco Broili | 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 
    "e = 

dt mai AR - 

° i JULIA _L Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio Premiate TATA Fornisce Concerti di & ©’ e x p È ; 5 i ESA PI Ran - Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI con medaglie d'oro, d'argento MERA A VOGITO campane di qualsiasi peso B in diverse Esposizioni del dn o 
Regno e dell’ Estero de 2 PE 

Via Treppo N $S- UDINE # Via Treppo N. 8 
fee 

[ili Sn I ed intonazione; — Castelli - d 3 p TO P 19 fa D D ricazione 
Pee=" tari | . C Lun) in ferro battuto, assumen- i in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa: Deposito ‘pianete, stole, v 

è IE GSi sie AI done anche il collocamento. Premiate - armani (AA ANI ZANNI sii »   
d’onore (massima onorificenza)” © ar 7 3 sn z ; Tr po VI) TÀ all'Esposizione Regionale a IT ANNEO 

s e i x o toi di Udine, per campane "È FAN 
i i 5 LA, I TARA e con Diploma di medaglia AVI SET TT TANN 

» ° ae, LUG IL A DIE A ANSE d’oro per brenzi artistici. /@&E2264, APR 2 SRI «ione, 
-_YW ! Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 

recentemente con Diploma Se | MQUG= caos gplea { (M006, a CT FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 
EC altre opere artistiche, garan- ; 

tendone ia più perfetta ese- È 
  

  
li 

{UO MA Ma MM È TEZZE Ce 

  ui i prezzi, è la migliore raccomandazione. 

annuali a Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all'Esposizione Regionale di Udine. cè S Ga 
Saint erro erre SII RISI po to 0 chilogrammi. È a Da LA ca A a a © 
  

NE -— Piazza San Giacomo — IDIWE Alia 
Premiata Confezione con Deposito Arfedi Saéri” cn, (oe to 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale È 
  

b Re 

i i 4 

Li 
  

  

anifattur è Var 16 Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, ricamati, ‘sul'Thil in seta. e oro, Copri . 
Impermeabili confezionati, Teledi puro ‘| pisside;..Ombrelle per Viatico,  Stratti 
lino candide e nostrane, Lana da letto, morwari, Parapetti altare, T'appeti per 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per bianche e colorate, Maglie lana e cotone, camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

. tone, uomo e donna, Cotonine candide, e îij Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
colorate ad . olio. per tendoni ‘in tuttii oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
colori e qualunque articolo in mani- per. confraternite. | 
fatture, "ot Oro e argento per ricamo 99x00         

;i UDINE, Via Mercatovecchio N4 619 00 . FABBRICA. 
lia iti ' premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 ’ o. de So dg E SUA A LAZIO 

SQMERELLI r OMBRELLINI — ASSAPUT TO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
ASSORTIMENTO Chincaglierie — be lugiona —: Profumerie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

Giocatoli - Articoli per regali - Iux zigarre - Sigaro novità: se lo fuma senza accenderlo. 

Veli per Stacci e Buratti - Cestine di ogni forma 
| SÌ coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere ta 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit 

PREZZI MODICISSIMI 

(UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19 
  

  
    

a all'ingrosso ed al dettaglio 

ente e TIM OR ZII NEMI DATATI ANO io START Ip re RESTI 

Udine — Tin del “Crociato,,   

  

cli umerali, galloni, | 
4 frangie, merletti, fiocchi; cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 
: SI ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 0 Fonde altresì statue, bu- f donna, anche in broccati di seta, com8 in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 4 

(Impossibile. concorrenza di negozianti. 

La stima: che gode ila nostra fabbrica per lacbellezza, bontà delle stoffe e la mitezza de


